Audizione D.G. in Vigilanza 

30 gennaio 2012

1. Direzione TG1 e TGR

Morri, Pardi

Lei: nel segno del rispetto istituzionale del vecchio e del nuovo cda.

Una premessa è d’obbligo ed è necessario sottolinearla in questa sede,

ben vengano le critiche se mosse su un terreno condiviso e nelle opportune sedi e non certo all'esterno dove il dibattito risente della polemica politica, anch'essa legittima ma che non mi condiziona.

E' vero. Ho riflettuto fino alla fine per la Direzione del Tg1 in scadenza al 31 gennaio su entrambe le opzioni: quella di una candidatura esterna di un profilo autorevole o quella di confermare la fiducia ad Alberto Maccari che vanta una lunga esperienza anche all'interno del tg1 che nessuno ha mai messo in discussione neanche in questi giorni.

Peraltro ho valutato anche altre ipotesi di candidature interne che non hanno trovato una ampia condivisione.

Ho ritenuto, e ne sono sempre più' convinta, che la scelta più' rispettosa dei criteri e del metodo che ho sempre finora utilizzato, fosse quella di Maccari il quale, voglio qui segnalarlo (come ho già fatto con il Consiglio di Amministrazione), ha accettato, con grande spirito aziendale, un contratto a tempo determinato ma con facoltà di recesso per Rai senza penali e oneri aggiuntivi per l’azienda.

Questo elemento, consentitemi di sottolinearlo, non ha precedenti in Rai ed a mio avviso risulta rispettoso delle volontà del Consiglio di Amministrazione attuale e del nuovo.

Al contrario, non sarebbe stato rispettoso (e forse praticabile) esporre la professionalità di autorevoli candidature esterne (anche rispetto ai loro attuali editori) a 48 ore di polemica sui giornali come candidato senza poter garantire loro la certezza di ottenere un ampio consenso consiliare.

Casarin è un dirigente aziendale che da tempo svolge il ruolo di Condirettore alla TGR, è apprezzato da me, dai suoi Direttori e dall’azienda. La sua nomina rappresenta una continuità di una Direzione che si è distinta per risultati e  apprezzamenti. Una carriera tutta interna alla Testata Regionale.

2. Aggiornamento sulla situazione economico finanziaria (chiarimenti sull’altalenanza dei dati di bilancio e info su indebitamento Rai sulle banche)
CARRA, PARDI

Mi sento di precisare che come azienda non mi risulta vi sia mai stata una altalena di dati, altra cosa è la divulgazione di notizie parziali, esposte in modo strumentale e non organico  dagli organi di stampa o di controparti dell’azienda che enfatizzano un aspetto piuttosto che un altro perdendo di vista la correttezza dell’unitarietà del conto economico e dello stato patrimoniale.

Come ho avuto moodo di rappresentare nell'ultima audizione, i fatti sono che l’azienda è sana ed è riuscita ad affrontare con risorse proprie l’investimento per il passaggio della trasmissione del segnale dalla tecnica analogica a quella digitale, il calo del mercato pubblicitario e l’incremento del costo del lavoro mantenendo la leadership di mercato in termini di ascolto sia a livello italiano che in comparazione con le altre emittenti di servizio pubblico in europa.

Questi fattori hanno portato ad un contenimento di tutti i costi variabili ed alla implementazione di manovre tendenti all’efficienza ed efficacia che hanno permesso di raggiungere il pareggio del conto economico nel 2011 e di consolidarlo nel budget 2012. 

Il risultato di equilibrio previsto nel budget 2012 va ricercato giorno per giorno; e' un risultato che deve necessariamente essere raggiunto  anche attraverso interventi e manovre correttive monitorando a fondo la situazione in corso d'opera.

Se dovessi dirlo con uno slogan la filosofia è “ottimizzare i modelli di produzione attraverso lo spostamento progressivo verso l'interno delle attivita' finora realizzate in appalto" e questo vuol dire utilizzare tutte le risorse disponibili verificando attentamente cosa produrre in casa e cosa appaltare all’esterno. 

Seguendo questa filosofia ho incontrato le rappresentanze sindacali con l’obiettivo di chiudere nel breve termine il rinnovo del contratto di lavoro e ho intenzione di premiare chi ha permesso all’azienda di raggiungere questi risultati valutando anche l’ipotesi di nominare nuovi dirigenti.

In termini di numeri, quelli ufficiali che credo sia ben titolata a darne, quest’anno dovremmo chiudere con un utile superiore ai 3 milioni di Euro, l’indebitamento è di 300 Milioni di Euro che è in linea con la dinamica dei mercati e che è coperto da solide linee di credito con le banche.

Tengo a sottolineare che il tema non è tanto il presente ma il prossimo futuro ove l’azienda dovrà effettuare investimenti per lo sviluppo sia tecnologico che editoriale investendo nuove risorse (recuperate anche dalla lotta all'evasione del canone ordinario e speciale) nello sviluppo del prodotto e quindi del mercato dell’audiovisivo e nella digitalizzazione delle reti e della produzione migliorando la qualità delle nostra emissione e delle immagini ricevute nelle case degli italiani. 
3. Uffici di corrispondenza 

VITA, CARRA, LAINATI, PARDI, RAO e MELANDRI

Un altro aspetto di attualità concerne il tema degli Uffici di corrispondenza. La Rai ha effettuato una analisi preliminare ed è stato rilevato che i primi mesi del 2011 hanno visto il consolidamento della tendenza che vede i Direttori di Testata (i veri “committenti” degli Uffici di Corrispondenza) privilegiare sempre gli inviati per la copertura delle notizie di interesse. Ciò non solo per i servizi di attualità immediata (breaking news) ma sempre più spesso per i servizi di “costume” locale.

I luoghi ove si verificano eventi di rilevanza internazionale sono in costante e repentino mutamento, tanto che oramai risulta superato il concetto di “centro del mondo informativo” che ha giustificato, fino ad oggi, l’insediamento di realtà produttive stabilmente insediate nei singoli paesi.

In termini di modello di produzione, a fronte dei criteri seguiti dalle emittenti internazionali che prevedono l'impiego di risorse giornalistiche "multi competenza" (ossia in grado di assolvere personalmente a funzioni sia editoriali che produttive), ogni servizio Rai viene realizzato dal Corrispondente con la collaborazione di almeno un producer, un montatore, un operatore di ripresa (oltre, in alcuni casi, a un addetto alle luci e a un fonico).

In tale quadro, la quasi totalità degli Uffici non presenta un accettabile rapporto tra costi sostenuti e numero di servizi prodotti; molti degli Uffici di Corrispondenza, in altre parole, generano costi di funzionamento superiori a quelli produttivi. 

Pertanto la Rai si è posta l’obiettivo del rafforzamento della presenza internazionale attraverso una efficace ed efficiente gestione dei costi di produzione e funzionamento in modo da offrire di più in termini editoriali utilizzando al meglio le risorse”. Il progetto proposto può anche essere considerato come una soluzione “ponte” finalizzata a contrarre nel breve periodo i costi del modello attuale e, pur definendo un modello alternativo che allinea l’Azienda comunque ai criteri di produzione seguiti dai più efficienti broadcaster, nel contempo predispone le basi per un futuro rilancio strutturale della produzione internazionale della Rai.

L’obiettivo del progetto, alla luce delle considerazioni svolte in precedenza, è raggiungibile solo attraverso una radicale modifica degli attuali criteri di presidio estero e produzione delle informazioni internazionali agendo lungo due direttrici: 

· superamento, ad eccezione di alcune Sedi ritenute “chiave”, del criterio di presenza “stanziale” di uno o più giornalisti Rai in una sede di corrispondenza, rendendo ragione alla modalità produttiva seguita dai Direttori di Testata che, attualmente, prediligono produrre notizie “di costume” e di attualità non immediata attraverso l’impiego di agenzie elaborate dai propri redattori in Italia e scelgono di seguire notizie di attualità (breaking news)  mediante l’invio di personale appartenente alla propria redazione;

· aumento della capillarità delle sedi nel mondo nelle quali consentire la migliore operatività al personale inviato da Roma.

Tali direttrici convergono su una soluzione che prevede il rafforzamento del presidio stabile di Bruxelles ed il mantenimento della stabile presenza di un Corrispondente a Berlino, Cairo, Londra, Parigi, New York, Washington, Gerusalemme, Pechino. Viene conseguentemente disposta la chiusura degli Uffici di Corrispondenza di Beirut, Buenos Aires, Istanbul, Madrid, Mosca, Nairobi e New Delhi. 

Ad esempio per alcuni uffuci di corrispondenza si rileva un rapporto uno a dieci tra costi della produzione e costi di logistica.. Si tratta poi di servizi che le Testate preferiscono realizzare direttamente e che il più' delle volte trattano solo argomenti di costume per le rubriche.

Ad eccezione di Bruxelles, verrà realizzata una partnership per lo sviluppo dell’offerta internazionale con una agenzia internazionale in grado di offrire uffici e risorse produttive (tecnici di produzione, uffici, agenzie news, canali di trasmissione dei servizi) sia in modo continuativo ai Corrispondenti residenti che “su richiesta” agli inviati italiani.

La flessibilità della soluzione proposta consentirebbe peraltro la definizione di un processo di ridefinizione periodica, in base alle valutazioni dei Direttori di Testata, dell’elenco delle locazioni presso le quali ubicare un Corrispondente stabilmente residente.

La consistente ottimizzazione dei costi, prevista dal progetto, verrà conseguentemente ottenuta grazie alla dismissione di tutte le locazioni e delle risorse produttive locali attualmente impiegate, con l’eccezione, come detto, della Sede di Bruxelles.        

Tale modello, sotto il profilo economico, si basa sull’assunto di una parallela razionalizzazione dei criteri di utilizzo degli inviati: utilizzo esclusivo dei Corrispondenti residenti ad eccezione di un limitato elenco di tematiche specialiste (da puntualizzare insieme ai Direttori di Testata) e limitazione del numero contemporaneo di inviati preposti a seguire lo stesso evento. 

Sotto il profilo economico, tali interventi consentono una riduzioni di costi valutabile nell’ordine di circa 7 milioni di euro. 

Sempre in ambito internazionale, qualche considerazione sul tema di RAI Corporation e Ufficio di Corrispondenza di New York. 

In coerenza con le specifiche previsioni del piano industriale 2010-2012 (esternalizzazione della struttura produttiva di Rai Corporation, ai fini di un recupero di efficienza nella gestione), è stato avviato un progetto di rimodulazione delle attività che la Rai effettua a New York. A seguito della successiva determinazione sulla liquidazione della Società controllata - in un’ottica di ricerca di modelli di presidio internazionale più flessibili rispetto al mantenimento di sedi permanenti - il progetto si focalizza sulla riconfigurazione operativa dell’Ufficio di Corrispondenza, che verrà strutturato in base ai modelli dei più efficienti uffici già operanti nel mondo. In sintesi, i Corrispondenti acquisteranno presso un service esterno le risorse (uomini, uffici e mezzi produttivi), necessarie alla loro produzione quotidiana. 

Il modello produttivo si basa sull’assunto della presenza di 3 Corrispondenti in luogo delle 6 unità giornalistiche (Corrispondenti ed Inviati) stabilmente operanti presso gli uffici di New York. Tale modello richiede ovviamente il superamento dell’attuale criterio di “specializzazione” di ogni giornalista verso una Testata di riferimento, uniformando la produzione di New York a quella degli altri Uffici di Corrispondenza presso i quali i Corrispondenti servono indistintamente le Testate che ne richiedono i contributi editoriali.

Eventuali attività, supplementari alla produzione giornalistica, che Rai intenderà presidiare sul territorio americano verranno in futuro veicolate attraverso la Consociata Rai World.

Sotto il profilo economico, tali interventi consentono una riduzioni di costi valutabile nell’ordine di circa 10 milioni di euro.

Sotto il profilo gestionale, l'obiettivo per il personale americano e' quello di agevolare, ove possibile, l'assorbimento del personale americano.

Si tratta in sostanza di un più' capillare presidio dei corrispondenti attraverso una ottimizzazione dei modelli produttivi e dei modelli logistici di funzionamento.

Lo slogan quindi e' "Ovunque quando serve ed al miglior costo".

4. Strategie commerciali Rai Way  ed il tema delle frequenze

VITA, LAINATI, BUTTI, PELUFFO, RAO, PARDI

Rai Way costituisce per Rai un asset strategico importantissimo e la sua valorizzazione e' direttamente connessa alle possibilita' Rai di ottenere, proprio attraverso tale valorizzazione una occasione per riequilibrare la nostra situazione economico finanziaria.

Ripeto molte sono le ipotesi allo studio nel prossimo Piano Industriale, stiamo ragionando sulle diverse possibilita' di valorizzazione che non includono però dismissioni di asset strategici.

Rai ha aderito al beauty contest nella convizione che avrebbe consentito l'ottimizzazione delle frequenze; allo stato ha preso atto del provvedimento del governo rispetto al quale stiamo predisponendo le nostre osservazioni nel  termine previsto. 

Il tema frequenze è complesso perché investe oltre che, ovviamente, considerazioni di tipo tecnico anche questioni di natura editoriale e di sistema.

Il passaggio al digitale terrestre, nell’ambito del settore della comunicazione, costituisce l’evento più importante degli ultimi anni. 

Attraverso questo processo assistiamo all’entrata di nuovi operatori nel sistema televisivo, apriamo di fatto i televisori delle case di tutti gli italiani alla ricezione di offerte digitali e, contemporaneamente, gli operatori televisivi possono offrire nuovi servizi ed un offerta più articolata, al passo con le nuove abitudini di fruizione dei contenuti in genere.

La riflessione sull’opportunità che alla RAI siano assegnate altre frequenze nasce dal nostro posizionamento di azienda di Servizio Pubblico che ha nello sviluppo tecnologico uno degli elementi di attività.  

Considerando che il digitale sta evolvendo nella trasmissione in Alta Definizione ed in un prossimo futuro nel 3D è naturale che l’azienda di Servizio Pubblico guidi il mercato anche in questo ulteriore cambiamento tecnologico.

La tematica che affronteremo nel prossimo Piano Industriale sarà quella di armonizzare la produzione, che, terminata la digitalizzazione, sarà tutta in alta definizione con la trasmissione del segnale.

La Rai infatti ha avviato la conversione di tutto il proprio apparato produttivo all’alta definizione ma non trasmette, salvo che nel canale 501 in alta definizione, per una mancanza di capienza frequenziale ed anche per la necessità di aggiornare i set top box di ricezione nelle case degli italiani.

Se quindi in prospettiva anche la Rai volesse trasmettere tutta la propria offerta in alta definizione avrebbe bisogno approssimativamente del doppio dell’attuale capacità trasmissiva di cui dispone. 

5. TGR Lazio (“Tele Alemanno”)

VITA, MELANDRI, PELUFFO

Sulla presunta eccessiva presenza nell’informazione della TGR Lazio del Sindaco Alemanno, a prescindere dai dati di ascolto e dalle varie analisi sulla rilevazioni delle presenze degli esponenti politici, ho gia' richiamato i responsabili della Testata ad un maggior equilibrio nell'esposizione delle diverse posizioni.

SEGUONO I DATI OSSERVATORIO DI PAVIA DA TENERE IN CASO NECESSITA'

Come certificato dai dati dell’Osservatorio di Pavia, il Sindaco di Roma nelle prime  due settimane dell’anno ha complessivamente avuto tempo di parola per 58 secondi, che considerata l’esiguità del tempo di parola che in totale viene dedicato ogni giorno alla politica nel TGR, equivalgono a circa il 14% dei quattrocento secondi che nel suddetto periodo (dal 1 al 13 di gennaio) hanno complessivamente parlato gli esponenti politici locali.

A tale dato pur rilevante, bisogna affiancare la lettura dei dati rilevati su un periodo più esteso, di almeno tre mesi, il cui valore medio rappresenta una certa significatività. In tal modo, si elimina il rischio che ad esempio una sola intervista possa far saltare l’equilibrio nella ripartizione dei tempi.

Se infatti andiamo a leggere i dati relativi all’ultimo trimestre del 2011, riscontriamo che la voce di Alemanno è stata registrata per complessivi 9 minuti e 15 secondi (pari a circa l’8% del tempo totale), quindi, considerato il peso delle notizie di una grande città come Roma nonché la Capitale, assolutamente in linea con l’equilibrio complessivo delle presenze dei soggetti politici locali e nel  rispetto del pluralismo.   

In sintesi e come dato complessivo di rilevanza per valutare l’equilibrio della testata, nel  4° trimestre del 2011, nel tempo di parola assegnato a livello di coalizioni si evince una prevalenza netta per il Centrodestra tra i rappresentanti dei Governi locali (74,1% contro 17,1% relativamente a 2253 secondi) ed una simmetrica prevalenza degli esponenti di Centrosinistra rispetto ai rappresentanti del Centrodestra senza incarichi di Governo locale (79,3% contro 11,5% relativamente a 2069 secondi).

In altre parole, tra le personalità con incarichi di Governo locale, a guidare la graduatoria del tempo di parola, abbiamo: il Sindaco di Roma Alemanno (9 minuti e 15 secondi), la Presidente della Regione Polverini (8 minuti e 35 secondi) il Presidente della Provincia di Roma Zingaretti (3 minuti e 6”) e l’assessore Sveva Belviso (2 minuti e 12 secondi). 

Mentre a guidare la classifica tra gli esponenti senza incarichi, abbiamo, una netta prevalenza di politici del Centrosinistra  (Esterino Montino 4 minuti e 44 secondi, Marco Piccoli 2 minuti e 48 secondi e Enrico Gasbarra 2 minuti e 5 secondi).

Comunque, vi posso assicurare che continueremo a mettere la massima attenzione affinché l’informazione regionale, come del resto quella dei TG nazionali, rispettino i principi dell’equilibrio e del  pluralismo politico.

6. Stipendi troppo elevati per Dirigenti, Artisti ospiti nei programmi.

MORRI, DE ANGELIS, LAINATI, PROCACCI

La Rai opera in un mercato fortemente concorrenziale in cui la risorsa umana e le proprie capacità e competenze artistiche, tecniche, creative, manageriali e relazionali costituisce il patrimonio più rilevante.

In questo contesto non è agevole definire dei costi standard per figure artistiche e manageriali di più alto livello ed i compensi devono essere comunque commisurati alla capacità di produrre risultati. 

Il mio impegno è che questo processo si consolidi nella consapevolezza che gli eccessi del passato debbano essere assolutamente limitati.

7. Contenuti del Piano Industriale.

BUTTI, PROCACCI

Il Piano Industriale 2012 2014 traguarda l’appuntamento del 2016 e ha un chiaro obiettivo. L’obiettivo si sintetizza nella coerenza della visione di RAI collocata nella cornice del Servizio Pubblico. La filosofia del piano è di sviluppare anche attraverso il sapiente utilizzo di ogni strumento tecnologico e le loro possibili applicazioni, gli elementi che definiscono la nostra identità, quella di Servizio Pubblico. La nostra forza, la chiarezza di ciò che ci distingue, il rafforzare la nostra leadership: saranno tutti risultato della nostra credibilità. Una credibilità che si è costruita e dovrà tornare a crescere grazie a ciò che facciamo e a come lo facciamo. 

Il suo percorso si caratterizza per alcune parole chiave: 

a. Condivisione 

b. Responsabilità

c. Cambiamento

d. Coerenza

e. Identità 

f. Sviluppo

Brevemente le tappe:

1. A fine luglio presentazione a tutti i Direttori  e a tutti i dipendenti (via web) l’analisi della situazione e delle tendenze gestionali in atto e la emergente criticità strutturale.

2. Implementazione di un metodo di lavoro che ha nella partecipazione e nel confronto, quindi nella assunzione di responsabilità, le sue fondamenta. E’ un metodo che presuppone l’orgoglio dell’appartenenza e la fiducia. Ciò si è tradotto nel privilegiare il rapporto prioritario con le componenti interne da una parte e nel dialogo / confronto, con le parti sindacali. 

3. Obiettivo di questo percorso: promuovere la riscoperta di un forte spirito di squadra attraverso la consapevolezza e la valorizzazione delle importanti “professionalità” di cui la RAI dispone. Il raggiungimento di tale obiettivo permette di individuare quelle scelte e quelle trasformazioni che ci consentiranno di superare le criticità in cui versa la nostra Azienda, di ridisegnare il profilo e realizzare il rilancio della RAI.

4. I primi frutti di tale approccio sono: un 2011 in pareggio, l’approvazione di un Piano Straordinario e di un budget 2012 col quale consolideremo questa inversione di trend, nonostante la cornice economica e finanziaria nella quale ci troviamo come azienda e come Paese. Abbiamo ottenuto questi risultati con le nostre forze e, coerentemente, continueremo a lavorare per realizzare tutte quelle azioni che incidono positivamente sul conto economico della RAI. 

5. In termini macroeconomici è evidente che  le difficoltà che stiamo attraversando e superando, non saranno di breve periodo. Nonostante questo scenario, per il nostro futuro,  è indispensabile intraprendere la strada  dello sviluppo, quindi in primo piano dobbiamo tenere presente il prodotto. L’investimento sul prodotto non ha solo la componente economica, ha anche quella ideativa, creativa: l’intelligenza infatti, ad oggi, non ha prezzo. Insieme quindi dobbiamo lavorare sui modelli produttivi e di processo, sulle logiche editoriali, sull’innovazione e sulle risorse pubbliche e di mercato.

6. Nelle risorse da canone e da mercato, il nostro non può che essere un approccio sistemico, solo lavorando su tutti i piani troveremo le risorse necessarie all’investimento sul prodotto e sulla tecnologia, che sono due essenze della nostra missione.

7. Il nostro posizionamento di Servizio Pubblico ha significativamente contribuito al nostro mantenimento di leadership in un contesto ogni giorno più competitivo. Dobbiamo rilevare come il nostro successo di ascolti ed il divario rispetto ai privati, non corrisponda in termini di introiti pubblicitari.

8. Il Piano Industriale che stiamo predisponendo parte quindi dall’evidenza che siamo parte, anzi siamo protagonisti, di un processo di trasformazione del mercato televisivo e dell’audiovisivo nel suo complesso. Sia sotto il profilo della diversificazione delle tipologie di offerta, sia sotto il profilo della struttura tecnologica. Differenti sono le leve della governance tra noi e i privati.Differenti sono le rigidità di strumentazione operativa e regolamentare. Lo sappiamo, così come sappiamo che differente è la missione.

9. La direttrice di marcia che s’impone è lo sviluppo, nel presupposto che il focus da cui fare partire tutti i nostri ragionamenti sono i contenuti ed i canali con cui farli giungere al nostro pubblico. Ciò implica anche una nuova coerenza di comunicazione delle nostre attività e del loro senso complessivo, costante apertura ed interesse verso l’utente - cittadino, un livello di ascolti tale da permettere l’universalità, il saper cogliere le opportunità editoriali e di ycomunicazione che ci offre il digitale, il saper competere anche negli investimenti tecnologici.

10. Il tema del costo del lavoro deve essere affrontato in termini propositivi e di sviluppo delle competenze, il ridisegno del perimetro “sostenibile” è una sfida che affrontiamo a partire dalla convinzione che il valore della nostra azienda ha la sua anima nella nostra motivazione e nell’ orgoglio di chi ci lavora, nel nostro senso di appartenenza, nel nostre saper ideare e fare.

8. Critiche a “Zapping”.

MELANDRI, MORRI

Anche in questo caso, mi sono confrontata con il Direttore GR Radio e Radio 1, riportando le evidenze emerse dalla scorsa audizione che ho personalmente condiviso.

9. Si temono incassi da Canone inferiori alle previsioni 

MELANDRI

Per quanto concerne le prime stime di raccolta del canone, i dati in mio possesso dicono che nel 2011 il parco abbonati è cresciuto di circa 100.000 unità con un incremento di ricavi che hanno portato il totale a 1.709 mln di euro verso i 1.686 milioni di euro del 2010.

Nel premettere che domani scadono i termini per il versamento dal canone, gli Uffici mi confermano che i primi flash di gennaio mostrano un trend positivo nel pagamento del canone.

Sono ancora dati provvisori, ma le prime stime parlano di 50.000 nuovi abbonati nel mese di gennaio rispetto ai 30.000 dello stesso mese dell'anno precedente.

Su questo tema, mi preme sottolineare il forte sforzo che stiamo compiendo con l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza per interrompere e contrastare il fenomeno dell’evasione.

11. Si auspica che la RAI stimoli di più il dibattito sulla politica alta e sui valori fondanti la nostra Repubblica e maggiore attenzione e spazio nell’informazione sui temi europei

PROCACCI

Ho dato mandato durante in più' di un Comitati editoriali a Reti e Testate di porre attenzione editoriale alle tematiche sui valori fondanti della nostra Repubblica e su informazione su tematiche europee.

Ho incontrato la nostra corrispondente 

Sono temi importanti per lo svolgimento della missione di servizio pubblico per il quale molto stiamo facendo ma colgo in pieno lo stimolo della Commissione che peraltro rientra totalmente nei miri obiettivi non solo come manager ma anche come cittadina italiana ed europea.

Solo se approfondiscono

Programmazione Rai.

Rai riserva un’ampia copertura all’informazione dedicata ai temi europei sia attraverso i notiziari delle varie testate giornalistiche televisive (generaliste e specializzate) e radiofoniche, sia con rubriche e programmi ad hoc. Con riferimento a questi ultimi, vanno ricordati, relativamente alla televisione/web: ∙        TGR ESTOVEST  -  Trasmesso su Rai Tre la Domenica dalle 10:55 alle 11:15, “ESTOVEST” è una finestra aperta sulla Mitteleuropa e sui paesi dell'Est. Il passaggio da 15 a 25 stati ha costituito un passaggio senza precedenti nella storia europea. Il grande cambiamento ha riguardato soprattutto i paesi dell'est europeo alcuni dei quali direttamente confinanti con il nordest italiano. La trasmissione è realizzata dalle redazioni di Trieste e Bari. ∙        TGR MEDITERRANEO – Trasmesso su Rai Tre la Domenica, dalle 11:15 alle 11:40, “MEDITERRANEO” e’ un percorso ed uno scambio al tempo stesso con tutte le realtà culturali e sociali che si affacciano sul Mar Mediterraneo. Il dialogo fra nord e sud del mondo, la comprensione, il rispetto delle differenze, costituiscono la linea editoriale della trasmissione. Mediterraneo vuole raccontare la situazione politica, i conflitti, le tensioni dei paesi rivieraschi, segue gli sforzi di chi lotta per la pace, senza esitare a denunciare le gravissime violazioni dei diritti civili, l'insorgenza di radicalismi e del terrorismo. Allo stesso tempo, Mediterraneo presta particolare attenzione ai costumi, alle usanze, alle tradizioni, alla cultura, alla ricchezza artistica e alla crescente valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo. ∙        TGR REGIONE EUROPA – Trasmesso su Rai Tre la Domenica dalle 11:40 alle 12:00, REGIONEUROPA propone un resoconto documentato del  rapporto tra Regioni italiane e Istituzioni europee: Parlamento, Commissione e Comitato delle Regioni di Bruxelles. Non vanno poi dimenticate le informazioni del Canale “Euronews” che, trasmesse da una prospettiva europea, vengono diffuse su Rai 1 dal lunedi al venerdi, dalle 5:45 alle 6:00.

Fiction

Carra

Il taglio di 30 milioni di euro risponde a verita' ma e' stato adottato tenendo presente le effettive esigenze editoriali delle Reti ma soprattutto del magazzino disponibile.. 

I tagli hanno riguardato tutti i generi sempre con l'obiettivo di ottimizzare il mix di palinsesto.

Si tratti di interventi sui costi adottati da tempo che hanno sempre permesso di raggiungere gli obiettivi di share prefissati.

L'associazione dei produttori e' al corrente di questi interventi e del fatto che Rai sta valutando il proprio Albo fornitori anche su sollecitazione del Consiglio di Amministrazione con il fine di poter rendere trasparente anche le societa' di produzione che operano con Rai.

Ascolti talk show

Gli ascolti dei talk show non sono cambiati nella loro struttura; cio' che si e' modificata e' la struttura editoriale del programma.
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